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  LA SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO NEL NUOVO PIANO 

DELLA PREVENZIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
 

PROGRAMMA CONVEGNO 
  

 Ore 14.00 – REGISTRAZIONE PARTECIPANTI  

   

 Ore 14.15 – SALUTI ED INTRODUZIONE AL CONVEGNO 

                     Luca M. Neri  -  Segretario regionale AIAS Emilia Romagna 
  

 Ore 14.30 - LA SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO NEL NUOVO PIANO DELLA 

  PREVENZIONE  DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

                     Interverranno: 

                     Paolo Galli                 - AUSL Imola    Inquadramento generale 

                                                                                                    Referente progetto cancerogeni professionali 

                       Vincenzo D’Elia          - AUSL Bologna   Referente progetto prevenzione malattie muscolo-scheletriche 

                      Patrizia Cichella         - AUSL Bologna   Referente progetto stress lavoro correlato  

                                         Fabio Rimini               - AUSL Imola        Referente progetto edilizia 

                      Paola Poli                    - AUSL Imola        Referente progetto agricoltura 

                                         Alfonso Montefusco   - AUSL Bologna    Nuovi orientamenti regionali per l’attivita’ UOIA   
                                                                                                

 Ore 17.30 -  DISCUSSIONE 

  Introduce: Primo Baravelli – Coordinatore regionale AIAS Emilia Romagna 

  MODERATORE:  Luca M. Neri - Segretario regionale AIAS Emilia Romagna  

   

 Ore 18.30 -  PROVA SCRITTA 
                 

 Si invita a proporre domande ai relatori sia sull’argomento oggetto del Convegno sia su altri argomenti di interesse, preferibilmente 

inviando i quesiti entro l’ 8 giugno all’ indirizzo luca.neri@studioneri.com.           

 

  La partecipazione al convegno è gratuita e aperta anche ai non Soci previa iscrizione e disponibilità dei posti. Si prega di confermare 

la partecipazione entro il 12/06/2016 inviando il modulo d’iscrizione allegato alla presente locandina al seguente indirizzo email: 

iscrizioni@networkaias.it 

 Ai primi 30 richiedenti, con diritto di prelazione per i Soci AIAS in regola, verranno rilasciati 4 ore di crediti formativi per le figure 

RSPP/ASPP  
 Per i Soci AIAS il rilascio di crediti formativi è gratuito. Per coloro che non sono Soci AIAS o Soci AIAS non in regola con la quota 

associativa, è necessario il pagamento di 20 € per il rilascio dell’attestato valido per i crediti formativi per le figure RSPP-ASPP. 
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INTRODUZIONE AL CONVEGNO 

 
 Il Piano regionale della prevenzione 2015-2018 è lo strumento di riferimento per tutti gli interventi e i programmi che le 

Aziende sanitarie devono attivare e realizzare nei prossimi anni per tutelare e promuovere la salute delle donne, degli 

uomini e dei bambini che vivono in Emilia-Romagna e per intervenire su problemi di salute più diffusi nella 

popolazione. 

 

 Il Piano individua in modo preciso gli obiettivi da raggiungere e i criteri e gli indicatori per misurare i risultati. Un 

gruppo di lavoro regionale garantisce il coordinamento e il monitoraggio di tutti i progetti. 

Sei gli ambiti di intervento articolati in 68 progetti, da realizzare favorendo integrazione e trasversalità per garantirne   

l’efficacia: 

- ambienti di lavoro                                                                                                                                                                                

- scuola 

- ambito sanitario (inteso come prevenzione e contrasto dei fattori di rischio nei cittadini e nella comunità, con 

interventi   proattivi da parte dei servizi sanitari) 

-       comunità (declinata in tre aree: programmi rivolti alla popolazione, interventi per fasce di età, interventi per 

condizioni specifiche). 

I macro obiettivi individuati nel Piano nazionale, che le Regioni devono perseguire, sono: ridurre incidenza, mortalità 

ed esiti (disabilità) delle malattie non trasmissibili, prevenire le conseguenze dei disturbi neurosensoriali, promuovere il 

benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani, prevenire le dipendenze da sostanze, gli incidenti stradali, gli 

incidenti domestici e i loro esiti, gli infortuni e le malattie professionali, ridurre le esposizioni ambientali 

potenzialmente dannose per la salute, ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie, attuare il Piano 

nazionale dei controlli per la prevenzione nella sicurezza alimentare e nella sanità pubblica veterinaria. 

 

Relatori al convegno saranno i referenti delle singole tematiche inerenti la salute e sicurezza sul lavoro. 

 

Equità, integrazione, partecipazione sono le parole chiave del Piano. Principi da applicare attraverso le sinergie che 

verranno realizzate a livello locale. 

L’integrazione delle politiche sanitarie con le politiche sociali, ma anche ambientali, urbanistiche, abitative, si affianca 

all’integrazione delle competenze, delle professionalità, dei servizi per riuscire a dare risposte nella globalità e garantire 

gli interventi più efficaci possibili. 

Il ri-orientamento dei servizi sanitari è la risposta ai nuovi bisogni di salute della popolazione, attraverso soluzioni e 

modalità innovative. 

Per attuare gli interventi previsti, le Aziende sanitarie devono predisporre il piano operativo triennale. 

 

 
 

 

 

 

 

  

 

Come si raggiunge in auto il CNR (può essere utile seguire la mappa che si trova sul sito del CNR www.bo.cnr.it) 

 

- chi si trova sui viali di circonvallazione della città deve uscire da Porta Lame prendere Via Zanardi,  proseguire fino 

alla rotonda e qui imboccare  la    prima uscita via Marco Polo. Proseguire fino alla rotonda e imboccare la prima 

uscita Via Yuri Gagarin e proseguire fino alla successiva rotonda da cui imboccare la terza uscita Via Piero Gobetti  

   

- chi proviene da fuori Bologna, uscita autostrada ARCOVEGGIO, poi prendere tangenziale  Nord, uscita n. 5  

(LAME) , alla rotonda Antonio Lecchi prendere la seconda uscita e imboccare Via Cristoforo Colombo verso il 

centro città. Alla rotonda Arnaldo Forni prendere la seconda uscita e imboccare Via Marco Polo. Alla successiva 

rotonda prendere la terza uscita e imboccare Via Yuri Gagarin e proseguire fintanto fino alla successiva rotonda da 

cui imboccare la terza uscita Via Piero Gobetti. 
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